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1 Premessa 

La presente relazione di calcolo è parte integrante del Progetto Esecutivo “1) P.N.R.R. Missione 4 

– Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 

alle Università – Investimento 1.2: Piano di estensione del tempo pieno e mense. AMPLIAMENTO MENSA 

SCOLASTICA PRESSO SCUOLA DI INFANZIA COLLE GIOIOSO” nel Comune di Monteprandone (AP) e contiene 

la verifica della resistenza degli elementi strutturali della copertura alle azioni trasmesse dagli ancoraggi e il 

progetto del relativo sistema di fissaggio, conforme alle norme tecniche di riferimento.  

Il presente elaborato è richiesto ai sensi della Delibera della Giunta Regionale Marche n.1224 del 

24/09/2018 “Regolamento regionale di competenza della Giunta regionale concernente: ‘Misure di 

prevenzione e protezione dai rischi di caduta dall’alto, in attuazione della legge regionale 22/04/2014 n.7 

(Norme sulle misure di prevenzione e protezione dai rischi di caduta dall’alto da predisporre negli edifici per 

l’esecuzione dei lavori di manutenzione sulle coperture in condizioni di sicurezza)’”. 

2 Normative di riferimento 

• D.M. Infrastrutture del 17 gennaio 2018 – Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”; 

• Circolare C.S.LL.PP. del 21 gennaio 2019 – Istruzioni per l’applicazione dell’Aggiornamento delle 

“Norme tecniche per le costruzioni”; 

• UNI EN 795:2002 – Protezione contro le cadute dall’alto; 

• UNI EN 795:2012 – Dispositivi individuali per la protezione contro le cadute dall’alto; 

• UNI TS 16145:2013 – Dispositivi individuali per la protezione contro le cadute dall’alto. Dispositivi di 

ancoraggio: raccomandazioni per dispositivi di ancoraggio per l’uso da parte di più persone 

contemporaneamente; 

• D.Lgs. 3 agosto 2009 n.106 - Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul lavoro. 

• Delibera della Giunta Regionale Marche n.1224 del 24/09/2018 “Regolamento regionale di 

competenza della Giunta regionale concernente: ‘Misure di prevenzione e protezione dai rischi di 

caduta dall’alto, in attuazione della legge regionale 22/04/2014 n.7 (Norme sulle misure di 

prevenzione e protezione dai rischi di caduta dall’alto da predisporre negli edifici per l’esecuzione dei 

lavori di manutenzione sulle coperture in condizioni di sicurezza)’” 
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3 Caratteristiche del sistema di sicurezza 

L’installazione del sistema di sicurezza su una copertura permette di effettuare controlli periodici e 

manutenzione ordinarie sulle suddette, riducendo i costi e mantenendo efficienti le strutture. 

Il percorso di accesso sulla copertura deve garantire, a partire dal punto di accesso, il passaggio e la sosta 

in sicurezza. Pertanto, in prossimità del punto di accesso deve essere installata una serie di ganci di sicurezza 

da utilizzare come percorso sino ai dispositivi di sicurezza posti al colmo: una volta ancorato il primo gancio 

di sicurezza posto in prossimità del punto di accesso è possibile procedere verso il secondo gancio (posto a 

meno di 2.00 m dal primo), ancorarsi ad esso con un secondo codino e, solo dopo essersi ancorati all’occhiello 

di quest’ultimo, sganciarsi dal primo gancio di sicurezza (l’operazione si ripete per i successivi ganci fino al 

raggiungimento del sistema di sicurezza). 

Sul colmo della copertura è installato il sistema di sicurezza da utilizzare per la manutenzione della 

copertura, che può essere: 

- un dispositivo di ancoraggio puntuale (o ganci di sicurezza da tetto), certificata secondo UNI EN 795 

tipo A, se si deve effettuare un breve spostamento (max 2.00 m dal gancio) o qualora le linee di ancoraggio 

non risultino installabili per le caratteristiche delle coperture; 

- una linea di ancoraggio flessibile (cosiddetta “Linea Vita”), certificata secondo UNI 795 tipo C, cioè 

un sistema composto da due dispositivi di ancoraggio rinforzati posti all’estremità e dispositivi di ancoraggio 

intermedi, collegati tra loro tramite una fune di acciaio (modello FSE2003) dotata di tenditore e terminale 

pressato: una volta in prossimità del dispositivo di ancoraggio intermedio l’operatore deve ancorarsi con un 

secondo cordino di trattenuta al dispositivo stesso e procedere poi a sganciarsi dalla fune a monte del 

dispositivo e agganciarsi alla fune a valle del dispositivo stesso. 

Per garantire all’utilizzatore della “Linea Vita” di poter operare in sicurezza anche in prossimità della linea 

di gronda si installano a breve distanza dalla stessa dei ganci di deviazione. L’operatore, rimanendo ancorato 

alla linea vita posto sul colmo, provvede ad ancorarsi con una seconda fune di trattenuta, di 2.00 m di 

lunghezza massima, all’occhiello posto alla base del gancio stesso. L’operatore, perciò, risulta legato a due 

punti di ancoraggio. 

Si ricorda che l’accesso alla copertura è consentito solo se l’operatore possiede tutti i dispositivi di 

protezione individuali (DPI). 
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4 Relazione tecnico-illustrativa 

4.1 Caratteristiche meccanica della “linea vita” 

La linea di ancoraggio flessibile, tipo LUX-top FSE 2003, è composta da una fune in acciaio inox dotata di 

un tenditore e di un terminale a forcella pressati. La fune di acciaio è una fune metallica realizzata in trefoli 

ed ha le seguenti caratteristiche: 

• Standard: EN 12358-4; 

• Acciaio: AISI 316; 

• Trefoli: 7X7 – 49 fili; 

• Diametro: 8 mm; 

• Peso: 0.25 kg/ml; 

• Carico di rottura tensile: 1570 N/mmq; 

• Carico di rottura minimo: 36.1 kN. 

4.2 Caratteristiche meccaniche del dispositivo di ancoraggio 

I dispositivi di ancoraggio, tipo LUX-top, sono interamente realizzati in acciaio inox AISI 304 e sono 

disponibili in varie altezze. Nel sistema della “Linea Vita” devono essere disposti almeno due dispositivi; il 

massimo dipende dal numero di campate che il sistema in progetto deve avere. 

I dispositivi possono essere: 

• di estremità o d’angolo, con diametro 26 mm (adatti infatti a sopportare forzanti maggiori); 

• intermedi, con diametro 18 mm. 

La fondamentale caratteristica dei dispositivi di ancoraggio tipo LUX-top è la deformabilità: se si applica 

un carico all’occhiello, il dispositivo di ancoraggio tende a deformarsi in funzione del carico stesso. 

Le caratteristiche meccaniche dell’acciaio in cui è composto il dispositivo, l’inox AISI 304, sono i seguenti: 

• Carico di snervamento: 200 N/mmq 

• Carico di rottura tensile: 600 N/mmq 
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Figura 1: esempio di sistema "linea vita" 

4.3 Caratteristiche meccaniche del gancio di sicurezza 

Il gancio di sicurezza, tipo LUX-top, è in acciaio inox ed è installato direttamente su falda. Il gancio è dotato 

di piastra larga e forata più volte per posizionare il gancio in funzione delle larghezza della greca del pannello 

sandwich. 

I ganci di sicurezza fissi, tipo A, sono dispositivi di ancoraggio certificati secondo la norma UNI EN 795:2012 

e specifica tecnica UNI TS 16415:2013.  

Grazie ai DPI obbligatori, una persona in caduta libera non può trasmettere una forza superiore a 6 kN. Al 

contrario, in caso di lavori in trattenuta, con un cordino di lunghezza massima 2.00 m (certificato EN 354) e 

senza assorbitore di energia, il carico applicato ai ganci di sicurezza non va oltre l’1 kN. 

Le caratteristiche meccaniche dell’acciaio in cui è composto il gancio, l’inox AISI 304, sono i seguenti: 

➢ Carico di snervamento: 200 N/mmq 

➢ Carico di rottura tensile: 600 N/mmq 
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Figura 2: esempio di gancio per sistema "linea vita" 

 

Figura 3: esempio di gancio di tipo A 
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4.4 Descrizione della copertura 
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O altro:

O
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O altro:

impianti tecnologici sulla copertura (pannelli fotovoltaici, pannelli solari)

dislivelli tra falde contigue (in evidenza sugli elaborati tecnici)

superfici sfondabili (finestre a tetto, lucernari o simili) da proteggere dal rischio di caduta

---

legno

metallica

---

Presenza in copertura di

linee elettriche non protette a distanza non regolamentare (Art. 117 e All. IX D.Lgs. 81/08)

fortemente inclinata (p>50%)

Calpestabilità della copertura

Pendenze presenti in copertura

Struttura della copertura

latero-cemento

totalmente calpestabile

parzialmente calpestabile

totalmente non calpestabile

orizzontale /sub-orizzontale (p<15%)

inclinata (p<50%)

parzialmente la copertura dell'immobile (si specifica negli elaborati tecnici la porzione dove non si interviene)

totalmente la copertura dell'immobile

---

L'area oggetto dell'intervento di progettazione riguarda

Tipologia della copertura

piana

a volta

a falda singola

a falda doppia

a shed
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4.5 Descrizione del percorso di accesso alla copertura 
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---

Descrizione/dimensioni spazi per ospitare le soluzioni prescelte:

Percorso non permanente (se presente)

la scala di accesso è rappresentata da una scala a pioli fissata in sommità alla trave di bordo, mediante inghisaggio chimico, e alla base mediante piastre ancorate a terra. 

Motivazioni in base alle quali non sono realizzabili percorsi di tipo perman.:

Tipo di percorso provvisorio previsto in sostituzione:

---

---

scala portatile

corridoi (larghezza min. 60 cm)

passerelle/andatoie

Le scale utilizzate sono opportunamente vincolate alla zona di sbarco.

Le scale sono dotate di maniglioni e/o corrimano di altezza 1.00 m.

Tipo di percorso

Permanenza del percorso

Percorso permanente (se presente)

interno

esterno

permanente

non permanente

scala fissa a gradi

scala fissa a pioli

scala rettrattile
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4.6 Descrizione dell’accesso alla copertura 

 

  

O

X

X

O

A) 0

B) 0

O

O

O altro:

la scala di accesso è rappresentata da una scala a pioli fissata in sommità alla trave di bordo, mediante inghisaggio 

chimico, e alla base mediante piastre ancorate a terra. 

Descrizione dell'accesso non permanente (se presente):

Motivazioni in base alle quali non sono realizzabili accessi di tipo perman.:

---

Tipo di accesso provvisorio previsto in sostituzione:

Descrizione accesso esterno (se presente):

dispositivi fissi di ancoraggio UNI EN 795

parapetti

0

Descrizione dell'accesso permanente (se presente):

---

numero di aperture orizzontali o inclinate:

numero di aperture verticali:

Dimensioni delle aperture:

0

(N.B. Di norma, le aperture orizzontali/inclinate hanno lato minore libero di almeno 70 cm e superficie non inferiore di 

0.50 mq, mentre le aperture verticali hanno larghezza minima di 70 cm e altezza minima di 120 cm.)

esterno

permanente

non permanente

Permanenza dell'accesso

Descrizione accesso interno (se presente):

Tipo di accesso

interno
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4.7 Transito ed esecuzione dei lavori sulle coperture 

 

X

O
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O Altro:

O
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O
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O

O

O

X Altro:

---

Elenco degli elementi protettivi non permanenti (se presenti):

Motivazioni in base alle quali non sono realizzabili dispositivi di tipo permanente:

---

Ganci di sicurezza da tetto (UNI EN 795 tipo A)

Dispositivi di ancoraggio puntuali (UNI EN 795 tipo A)

Reti di sicurezza

Impalcati

Impalcati

Parapetti

Passerelle e andatoie

assenti

Tipo di soluzioni provvisorie previste in sostituzione:

Linee di ancoraggio flessibili orizzontali temporanee (UNI EN 795 tipo C)

Linee di ancoraggio flessibili verticali/inclinate (UNI EN 353-2)

Dispositivi di ancoraggio a corpo morto (UNI EN 795 tipo E)

Reti di sicurezza

Passerelle e andatoie

Parapetti

Permanenza degli elementi protettivi

permanenti

non permanenti

Elenco degli elementi protettivi permanenti (se presenti):

Linee di ancoraggio flessibili orizzontali (UNI EN 795 tipo C)

Linee di ancoraggio rigide orizzontali (UNI EN 795 tipo D)
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4.8 DPI necessari 

 

4.9 Valutazioni 

 

  

X

X

X

X

X

X

X

X

Elenco dei dispositivi di protezione individuali necessari:

Cordini (Lunghezza max 2.00 m, UNI EN 354)

Doppio cordino (lunghezza max 2.00 m, UNI EN 354)

Connettori (Moschettoni, UNI EN 363)

Modalità di transito in copertura

Prima di accedere alla copertura, l'operatore deve collegarsi al gancio di sicurezza posto nelle immediate vicinanze 

dell'accesso stesso. I trasferimenti tra i diversi dispositivi di ancoraggio devono avvenire seguendo il percorso in sicurezza 

segnalato negli elaborati grafici, utilizzando n. 2 cordini di lunghezza massima 2.00 m, oppure utilizzando un doppio 

cordino di lunghezza max 2.00 m. Durante il trasferimento, l'operatore deve sempre rimanere collegato ad almeno un 

dispositivo di ancoraggio (linea flessibile o rigida, dispositivo puntuale, gancio di sicurezza).

Dispositivi base: casco di sicurezza per lavori in quota e scarpe antinfortunistiche comode.

Imbracatura (UNI EN 361)

Assorbitori di energia (UNI EN 355)

Dispositivo anticaduta retrattile (UNI EN 360)

Dispositivo anticaduta di tipo guidato (UNI EN 353-1)

O m ---

X

X

Valutazione del rischio caduta

Arresto caduta: spazio min. caduta dalla copertura ammesso pari a 

Trattenuta (caduta impossibile per la presenza di sistemi e procedure che impediscono, se correttamente utilizzati, il 

raggiungimento della aree di rischio)

Area raggiungibile da parte di pubblico intervento, entro i termini raccomandati (30 min.)

Trattenuta (come descritto nel precedente punto)

Valutazione delle misure di emergenza per il recupero in caso di caduta

X
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5 Verifiche 

Per la verifica dei sistemi devono essere utilizzati i dati forniti dal Produttore. 

In progetto, si prevede di installare un sistema di dispositivo anticaduta composto da: 

- Dispositivo di ancoraggio certificato secondo norma UNI EN 795:2012 e specifica tecnica UNI TS 

16415:2013 tipo “LUX-top RVT”, come componente di dispositivi di ancoraggio flessibili orizzontali – 

linea vita (tipo C); 

- Dispositivo di ancoraggio certificato secondo normativa UNI EN 795:2012, tipo “LUX-top RVT-P” 

impiegato come dispositivo singolo (classe A). 

Per entrambe le tipologie di dispositivi sopra elencate è previsto un fissaggio mediante rivetti sulle greche 

del pannello sandwich, che nel caso in questione presenta una facciata esterna in acciaio e dello spessore di 

0.8 mm. 

Le schede tecniche dei dispositivi sopra citati, che si allegano al presente documento, dimostrano che il 

sistema è garantito su un supporto come quello sopra descritto. 

Di fatto, dal momento che la lamiera del pannello sandwich ha uno spessore maggiore a quello testato e 

riportato nei certificati, la verifica risulta trascurabile, purché si rispettino le condizioni di installazione 

previste dal produttore, sia in termini di materiali adoperati che in termini modalità di installazione. 

Di fatto, considerando i rivetti BULB-TITE CE TL da 7.7 mm si ha che: 
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Verifica a taglio dei rivetti 
Forza agente F  12 kN 

Rivetti resistenti al taglio nrivetti 8   

Forza di taglio agente su ciascun rivetto FSd 1.5 kN 

Resistenza al taglio di ciascun rivetto VRd 6.5 kN 

Verifica   Rd/Sd 4.33   

 

La forza F = 12kN viene considerata applicata nel centro della piastra (il dispositivo di ancoraggio di TIPO A 

è posizionato praticamente in centro rispetto alla piastra. Questa forza dunque può essere scomposta in una 

componente verticale (di compressione per i rivetti) ed in una componente di trazione sui rivetti. 

Verifica a trazione dei rivetti 
Inclinazione falda del tetto a 6 ° 

Componente orizzontale forza agente FH 11.93 kN 

Componente verticale forza agente FV 1.65 kN 

Rivetti resistenti a trazione nrivetti 4   

Forza di taglio agente su ciascun rivetto FSd 2.98 kN 

Resistenza al taglio di ciascun rivetto VRd 4.7 kN 

Verifica   Rd/Sd 1.58   

 

Per la verifica del sistema linea vita si ha il seguente schema di forze applicate al dispositivo di estremità. 

 

Figura 4: schema di forze per dispositivo d'estremità 
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Figura 5: schema di forze per dispositivo intermedio 

a 6 ° 

Fmax=Fd 14 kN 

FdV=NS 1.46 kN 

FdH= Vs 13.92 kN 

 

La sollecitazione è dunque inferiore rispetto a quella già considerata nella verifica del dispositivo di 

ancoraggio fisso, la verifica è dunque soddisfatta. 
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6 Note conclusive 

E’ onere dell’installatore procedere alla verifica, preventivamente alla posa, della resistenza del 

collegamento del pannello di copertura alla sottostruttura. Nel caso non sia stata redatta tale verifica non è 

consentito procedere all’installazione da parte dello stesso, il quale se ne assumerà l’esclusiva responsabilità 

per la corretta posa in opera. 

N.B. Si dovranno utilizzare dei sistemi di fissaggio con le caratteristiche sopra riportate, oltre che a posare 

in opera fissaggi e dispositivi secondo almeno le prescrizioni ed indicazioni minime della Ditta fornitrice. 

Qualora l’Impresa Appaltatrice intenda effettuare delle variazioni di schema, di prodotto, etc., rispetto a 

quanto previsto nei presenti elaborati preliminari, occorrerà che la stessa Impresa Appaltatrice faccia 

verificare a suo onere ad un tecnico il nuovo sistema dei dispositivi anticaduta. 

In particolare, i sistemi di fissaggio potranno essere anche differenti rispetto a quanto previsto in questa 

sede se con caratteristiche minime tali da soddisfare le verifiche strutturali per il caso in esame, previa 

accettazione da parte della DD.LL. 

Sarà sempre in ogni caso onere dell’installatore e dell’utilizzatore realizzare ed utilizzare i dispositivi 

anticaduta a norma di legge. Sarà inoltre compito della committenza ottemperare agli obblighi di 

manutenzione dei dispositivi anticaduta secondo normativa. 

In ogni caso occorrerà eseguire gli interventi di manutenzione in copertura (in qualsiasi porzione di tetto 

di proprietà) in totale sicurezza e secondo le normative vigenti. 

Valgono inoltre tutte le prescrizioni fornite negli altri elaborati di progetto dei dispositivi anticaduta e del 

progetto esecutivo. 
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Punto di ancoraggio singolo in acciaio inox AISI 304.

Punto di ancoraggio per un massimo di tre persone dotate di imbraca-

ture anticaduta e ammortizzatore di caduta.

Da sottoporre a ispezione periodica da parte di un tecnico abilitato, 

almeno una volta ogni cinque anni.

Il dispositivo di ancoraggio LUX-top RVT è un punto di ancoraggio per 

i dispositivi di sicurezza personale anticaduta.

Se montato correttamente ed utilizzato secondo le istruzioni d’uso, il 

dispositivo di ancoraggio, dotato di un appropriato sistema di arresto 

caduta, è in grado di proteggere da eventuali cadute.

Descrizione
Dispositivo di ancoraggio certificato secondo norma UNI EN 795:2012 e specifica tecnica UNI TS 16415:2013. Può 

essere impiegato come dispositivo singolo (tipo A) e come componente di dispositivi di ancoraggio flessibili orizzontali 

- linea vita (tipo C).

È costituito da una piastra piana che va fissata direttamente sulla struttura in lamiera gracata, da un palo che fuoriesce 

dalla copertura e da relativo anello che permette l’ancoraggio dell’utente dotato di fune certificata in totale sicurezza.

È fornito con relativo sistema di fissaggio: 8 rivetti BULB-TITE in alluminio (7,7 mm).

Struttura del tetto
Progettato per essere installato su lamiera grecata o pannello sandwich. 

Spessore minimo lamiera:

Acciaio: 0,4 mm con 8 rivetti in alluminio BULB-TITE (7,7 mm) 

ALU: 0,7 mm (pannello sandwich) e 0,9 mm (lamiera grecata) con 8 rivetti in alluminio BULB-TITE (7,7 mm) 

Prodotti disponibili
Disponibile con diametro pari a 16 mm (modello LUX-top RVT) 

Disponibili varie altezze: 9 cm e 25 cm.

Dimensione della piastra su misura in funzione del passo della lamiera.

Passo delle greche per modello standard di 250 o 330 mm.

LUX-top RVT
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Fissaggio
Fissaggio: 8 rivetti in alluminio 7,7 mm

1. Applicare la striscia impermeabilizzante, fornita con il punto di ancoraggio, al di sotto della piastra.

2. Appoggiare la piastra sulla parte alta della greca.

3. Utilizzare i fori della piastra come guida per la punta dell’avvitatore (8 mm). 

    Consiglio: Fissare prima 2 rivetti, effettuare poi i restanti fori.

4. Fissare i restanti rivetti tramite una rivettatrice.

5. Appiattire la rondella a ventaglio per evitare lo svitamento dell’occhiello.

È consentito utilizzare soltanto il materiale di fissaggio fornito da ST Quadrat. 

Non è consentito scambiare i pezzi singoli!
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Punto di ancoraggio singolo in acciaio inox AISI 304.

Punto di ancoraggio per un massimo di tre persone dotate di imbracature anti-

caduta e ammortizzatore di caduta.

Da sottoporre a ispezione periodica da parte di un tecnico abilitato, almeno una 

volta ogni cinque anni.

Il dispositivo di ancoraggio LUX-top RVT-P è un punto di anco-

raggio per i dispositivi di sicurezza personale anticaduta.

Se montato correttamente ed utilizzato secondo le istruzioni 

d’uso, il dispositivo di ancoraggio, dotato di un appropriato 

sistema di arresto caduta, è in grado di proteggere da even-

tuali cadute. 

Descrizione
Dispositivo di ancoraggio certificato secondo normativa UNI EN 795:2012. Può essere impiegato come dispositivo sin-

golo (classe A). 

E` costituito da una piastra piana che va fissata direttamente sulla struttura in lamiera grecata, da un palo che fuoriesce 

dalla copertura e da relativo anello che permette l’ancoraggio dell’utente dotato di fune certificata in totale sicurezza.

E` fornito con relativo sistema di fissaggio: 8 rivetti BULB-TITE in alluminio (7,7 mm).

Struttura del tetto
Progettato per essere installato su lamiera grecata o pannello sandwich. 

Spessore minimo lamiera:

Acciaio: 0,4 mm con 8 rivetti in alluminio BULB-TITE (7,7 mm) 

ALU: 0,7 mm (pannello sandwich) e 0,9 mm (lamiera grecata) con 8 rivetti in alluminio BULB-TITE (7,7 mm) 

Prodotti disponibili
Dimensione della piastra su misura in funzione del passo della lamiera.

Passo delle greche per modello standard di 250 o 330 mm.

Fissaggio
Fissaggio: 8 rivetti in alluminio 7,7 mm

1. Applicare la striscia impermeabilizzante, fornita con il punto di ancoraggio, al di sotto della piastra.

2. Appoggiare la piastra sulla parte alta della greca.

LUX-top RVT-P
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3. Utilizzare i fori della piastra come guida per la punta dell’avvitatore (8 mm). 

    Consiglio: Fissare prima 2 rivetti, effettuare poi i restanti fori.

4. Fissare i restanti rivetti tramite una rivettatrice.

È consentito utilizzare soltanto il materiale di fissaggio fornito da ST Quadrat. 

Non è consentito scambiare i pezzi singoli!

1

3

2

4
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La linea vita orizzontale LUX-top FSE 2003 è un sistema di ancoraggio per i dis-

positivi di sicurezza personale anticaduta. Se montato correttamente ed utilizzato 

secondo le istruzioni d’uso, la linea vita orizzontale LUX-top FSE 2003, dotata di 

un appropriato sistema di arresto caduta, è in grado di proteggere da eventuali 

cadute.

Da sottoporre a ispezione periodica da parte di un tecnico abilitato, almeno una 

volta ogni cinque anni.

Combinazione con altri prodotti LUX-top

La massima campata fra un dispositivo e l’altro è pari a: vedi tabella sull‘interno di copertina (ultima pagina).

In caso di caduta, la flessione della fune può arrivare anche a 2,5 m. 

Verificare se necessario i relativi abachi.

La linea vita LUX-top FSE 2003 deve essere installata ad una certa distanza dal bordo del tetto. La distanza dipende dalle 

norme nazionali e/o regionali ed dalla geometria dell’edificio. Se non indicato dalle normative si consiglia di mantenere 

almeno 2,5 m di distanza dal bordo stesso. 

La pendenza massima ammissibile della linea vita è pari a 15° (15 gradi) (secondo UNI EN 795 tipo C). Se l’installazione 

della linea vita avviene su falde particolarmente inclinate è necessario utilizzare un dispositivo di sicurezza dotato di 

freno per restare ancorati alla fune in acciaio certificato secondo EN 353.

LUX-top FSE 2003 NON PASSANTE/PASSANTE

Importante: in caso di installazione della linea vita su falde inclinate è necessario installare anche un sistema 

fermaneve in prossimità della linea vita per ridurre il carico da neve agente direttamente sulla stessa.

In caso di installazione di linea vita LUX-top FSE 2003 per lunghezze della fune maggiore o uguale a 25 m e in 

caso di escursioni termiche giornaliere elevate ovvero variazioni notevoli di temperatura nel corso della giornata 

(dal giorno alla notte) si raccomanda di integrare il sistema con il dispositivo LUX-top SKE.
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Fune in acciaio inox AISI 316 
da 8,0 mm (trefoli 7x7). Carico 
minimo di rottura 38 kN.

Piastra di distribuzione, per 
collegare piu` funi (sistema non 
passante).

Giunzione angolare (sistema non 
passante).

Tenditore a forcella pressato.

Dispositivo tipo SZH-Z per 
ancoraggio intermedio (sistema 
passante).

Rinforzo angolare (sistema 
non passante).

Terminale Rapid. da assemblare in 
cantiere.

Dispositivo per ancorag- gio 
angolare (sistema passante).

Dispositivo LUX-top STOP.

Terminale a forcella pressato.

Giunzione lineare
(sistema non passante).

Dispositivo tipo SZH-E per 
ancoraggio intermedio (sistema 
passante).

Accessori

Dispositivo tipo SZH-W
per ancoraggio intermedio 
sopratesta (sistema passante).

Regolatore di tensione LUX-top 
SKE II.

Navetta LUX-top SG (sistema 
passante). 
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Montaggio fune FSE 2003 e accessori:

Tabella per la determinazione della tensione

Temp. [°C]

<= 0 0 - 10 10 - 20 20 - 30 >= 30
Lunghezza 
della corda [m]

0 - 50 D C C C B

50 - 100 D D C B B

100 - 150 E D C B A

150 - 200 E E C A A

Esempio:
Temp: 8°
Lunghezza della 
corda: 90 m

Agganciare il terminale a forcella 

all‘occhiello tramite perno e spina 

di sicurezza;

Serrare tutti gli occhielli dei punti di 

ancoraggio tramite chiave da 24 mm;

Riavvitare il tenditore a forcella;

Agganciare l‘SKE II all‘occhiello di 

ancoraggio;

Serrare il dado con una coppia di 

serraggio di 50 Nm;

Posizionare e controllare i rinforzi 

angolari in prossimità delle curve;

Svitare il tenditore a forcella;

21

5

7 8 9

3

4 6

10

Far passare il tenditore in ogni 

occhiello intermedio;

Inserire perno e spina nell‘SKE II 

(in assenza, agganciare il tenditore 

all‘occhiello di ancoraggio);

Mettere in tensione la fune e toglie-

re il pretensionatore;
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Altri accorgimenti sull‘installazione dei componenti: 

Adesivo di controllo

Serrare e stringere i due dadi;Rispettare le misure minime su 

entrambi i lati del tenditore;

Raffigurazione della piastra di 

distribuzione;

Avvitare l‘occhiello a filo della barra 

filettata.

Da applicare attorno al tenditore a forcella.

Applicare l‘adesivo di controllo co-

prendo il foro del tenditore;

Filetto minimo per il fissaggio del 

dado cieco;

11 12 13
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Terminale Rapid

I componenti da assemblare sono rispettivamente 
un dado con testa a forma di cono filettato (B), tre 
morse per fune con terminale ad anello (C),
un disco in ottone (D) e un dado di raccordo (E).

Inserire il dado con testa a forma di cono filettato 
(B) nella fune (A) e allineare il tutto con le morse per 
fune con terminale ad anello (C).

Importante: inserire la rondella in ottone (D)!

Con l’aiuto di due chiavi, stringere il dado (B) e il dado 
(E) applicando un momento torcente pari a 50 Nm

Determinare la lunghezza esatta della fune da centro 
anello a centro anello (p.es. 667 cm) e sottrarre 6 cm 
(lunghezza del terminale). In quel punto tagliare la 
fune.
Importante: la parte terminale della fune (A) (ca. 50 mm) 
deve essere assolutamente ripulita da grasso e olio. 
Se necessario, sgrassare con solventi.

Inserire le tre morse per fune con terminale ad 
anello (C) all’interno del dado (B) fino a completo 
bloccaggio. La fune deve sporgere di 6-8 mm.

Inserire il dado di raccordo (E) e fissare il tutto con 
le mani.

Importante: la correttezza del montaggio è sotto la 
diretta responsabilità dell’installatore!
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LUX-top STOP

Il sistema LUX-top STOP è un dispositivo di bloccaggio che una volta installato, impedisce al moschettone di superare 

la distanza di sicurezza imposta sulla fune in acciaio inox LUX-top FSE 2003 evitando così cadute dovute all’effetto 

pendolo.

Fissare il disco sulla fune in acciaio inox incastrando i 

due pezzi come un puzzle. Suggerimento: aiutarsi con 

una pinza.

Fissare l’anello di bloccaggio più grande, largo 42 mm, 

vicino al disco. Le viti di fissaggio devono essere strette 

con una coppia di serraggio pari a 7 Nm con una chiave 

a brugola dinanometrica (S = 5 mm).

Importante: l’anello di bloccaggio deve essere fissato sul 

lato del disco che guarda verso il punto di caduta.

Fissare l’anello di bloccaggio più piccolo, largo 21 mm, in 

modo che il disco non possa staccarsi accidentalmente. 

Le viti di fissaggio devono essere strette con una coppia 

di serraggio pari a 7 Nm con una chiave a brugola 

dinanometrica (S = 5 mm). Importante: l’anello di 

bloccaggio deve essere fissato sul lato del disco che 

guarda verso l’interno del tetto, ovvero in direzione 

opposta al punto di caduta.

Il sistema LUX-top STOP può essere utilizzato come 

dispositivo di bloccaggio sia con la navetta passante 

LUX-top SG che con moschettoni certificati secondo 

EN 362 di lunghezza massima 85 mm e di larghezza 

massima 35 mm.
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LUX-top LS II è il gancio scala ideale per assicurare la scala di accesso alla 

falda ed evitare il ribaltamento.

La scala di appoggio deve sporgere di almeno 1 m oltre il canale di gronda.

Assicurarsi che l’angolo di appoggio della scala sia appropriato (65°-75°)

Montaggio su singolo controlistello rialzato
1. Spessorare con un pezzo di legno delle stesse dimensioni del listello portategola nella posizione desiderata per mi-

    gliorare l’appoggio del gancio fermascala.

2. Posizionare il gancio fermascala in modo che la linguetta appoggi bene sullo spessore.

    Attenzione: i buchi dello scolo dell’acqua devono essere posizionati esattamente sopra il canale di gronda. Il gancio  	

    fermascala non deve appoggiare sul canale di gronda.

3. Fissare il gancio fermascala considerando le seguenti indicazioni:

	 •  su struttura in legno: 4 viti 8 x L mm. Penetrazione minima della vite nella trave portante: 80 mm.

	 •  su struttura in cemento: 2 tasselli meccanici M10 in acciaio inox, fissaggio chimico o viti per il cemento.

Montaggio su tavola in legno
• Posizionare una tavola in legno di dimensioni 150 x 40 mm tra due controlistelli e fissarla con 3 fissaggi tipo M8 per  	

   parte nella struttura portante. Il fissaggio dovrà penetrare la struttura portante di almeno 8 cm.

• Posizionare il gancio fermascala in modo che la linguetta appoggi bene sulla tavola e fissarlo con 4 viti 8 x 40 mm 		

   nella tavola. 

   Attenzione: i buchi dello scolo dell’acqua devono essere posizionati esattamente sopra il canale di gronda. Il gancio 	

   fermascala non deve appoggiare sul canale di gronda.

GANCIO SCALA

LUX-top LS II
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LUX-top LS III è il gancio scala ideale per assicurare la scala di 

accesso alla parete ed evitare il ribaltamento.

La scala di appoggio deve sporgere di almeno 1 m oltre il 

canale di gronda.

Assicurarsi che l’angolo di appoggio della scala sia appro-

priato (65°-75°)

Montaggio su parete in legno/cemento
1. Posizionare il gancio fermascala sulla parete in legno/cemento. 

2. Fissare il gancio fermascala considerando le seguenti indicazioni:

	 • su struttura in legno: 4 viti 8 x L mm. Penetrazione minima della vite nella trave portante: 80 mm.

	 • su struttura in cemento: 2 tasselli meccanici M12 in acciaio inox, fissaggio chimico o viti per il cemento.

LUX-top LS III
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LUX-top LS FALZ

LUX-top LS RVT

Esempio di installazioni particolari su lamiera
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CERTIFICAZIONI

Certificato per i modelli LUX-top ASP - pag.01
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Certificato per i modelli LUX-top ASP - pag.02
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Certificato per i modelli LUX-top ASP - pag.03
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Certificato per i modelli LUX-top ASP - pag.04
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Certificato per i modelli LUX-top ASP - pag.05
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Certificato per i modelli LUX-top ASP - pag.06
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Certificato per i modelli LUX-top ASP - pag.07
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Certificato per i modelli LUX-top ASP - pag.08
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Certificato per i modelli LUX-top ASP - pag.09
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Certificato per il modello LUX-top ONE - pag.01
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Certificato per il modello LUX-top ONE - pag.02
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Certificato per il modello LUX-top FALZ-PLUS II - pag.01
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Certificato per il modello LUX-top FALZ-PLUS II - pag.02
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Certificato per il modello LUX-top RVT - pag.01
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Certificato per il modello LUX-top RVT - pag.02
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Certificato per il modello LUX-top RVT - pag.03
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Certificato per il modello LUX-top MobilE - pag.01
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Certificato per il modello LUX-top MobilE - pag.02
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Certificato per il modello LUX-top MobilE - pag.03
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Certificato per la fune in acciaio LUX-top FSE 2003 - pag.01
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Certificato per la fune in acciaio LUX-top FSE 2003 - pag.02
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Certificato per la fune in acciaio LUX-top FSE 2003 - pag.03
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Certificato per la fune in acciaio LUX-top FSE 2003 - pag.04
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Certificato per il gancio di sicurezza LUX-top SDA Z-II - pag.01
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Certificato per il gancio di sicurezza LUX-top SDA Z-II - pag.02
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Certificato per il gancio di sicurezza LUX-top CORDA - pag.01
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Certificato per il gancio di sicurezza LUX-top CORDA - pag.02
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Certificato per il modello LUX-top SDA - pag.01
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Certificato per il modello LUX-top SDA - pag.02



110safetymania

Certificato per il modello LUX-top SDH - pag.01
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Certificato per il modello LUX-top SDH - pag.02
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Certificato per il modello LUX-top SDH - pag.03
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Certificato per il modello LUX-top SDA-FALZ - pag.01
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Certificato per il modello LUX-top SDA-FALZ - pag.02
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Certificato per il modello LUX-top RVT-P - pag.01
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Certificato per il modello LUX-top RVT-P - pag.02
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Certificato per il modello LUX-top EASY - pag.01
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Certificato per il modello LUX-top EASY - pag.02
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Certificato per il modello LUX-top KLICK II - pag.01
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Certificato per il modello LUX-top KLICK II - pag.02
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Certificato per il modello LUX-top KLICK II - pag.03
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Riwega srl fornisce a richiesta un cartello da compilare.

Esempio della cartellonistica identificativa

Il cartello va compilato ed installato in prossimità dell’accesso alla copertura. Sul cartello si riportano gli obblighi all’uso 
dei vari sistemi e dispositivi collocati per prevenire le cadute dall’alto.
Per una corretta compilazione seguire passo passo la procedura riportata di seguito:

Punti da compilare

CARTELLO DI SEGNALAZIONE

Riwega Srl   •   I-39044 Egna (BZ)   •   Via Isola di Sopra 28   •   Tel. 0039-0471-827500   •   Fax 0039-0471-827555   •   info@riwega.com

Data di 
installazione

Installatore

Anno ultima 
manutenzione

Prodotto installato Campata Totale

! DPI necessari:    Imbracatura (UNI EN 361)     Assorbitore d´energia (UNI EN 355)

         Cordini Lmax. 2 m (UNI EN 354)     Anticaduta di tipo guidato (UNI EN 353)

Certificazione:

UE
CEN/TS

16415:2013

UE
UNI EN 795:2012

IT
UNI 11578:2015

 Punto di ancoraggio singolo - tipo A

 Linea vita orizzontale - tipo C

 Binario orizzontale - tipo D

 Binario verticale EN 353-1

 Parapetto EN 14122-3

 Passerella EN 14122-2

MAX:

MAX:

MAX:

Prima dell´utilizzo del dispositivo, verificare la sua integrità; 
se alcune parti appaiono danneggiate, non installare e 
contattare il fornitore. Prima dell´utilizzo del dispositivo, leg-
gere il libretto di uso e manutenzione! 

NON utilizzare il sistema anticaduta, in mancanza 
dell’ispezione periodica

AVVERTENZE!

Riwega Srl   •   I-39044 Egna (BZ)   •   Via Isola di Sopra 28   •   Tel. 0039-0471-827500   •   Fax 0039-0471-827555   •   info@riwega.com

Data di 
installazione

Installatore

Anno ultima 
manutenzione

Prodotto installato Campata Totale

! DPI necessari:    Imbracatura (UNI EN 361)     Assorbitore d´energia (UNI EN 355)

         Cordini Lmax. 2 m (UNI EN 354)     Anticaduta di tipo guidato (UNI EN 353)

Certificazione:

UE
CEN/TS

16415:2013

UE
UNI EN 795:2012

IT
UNI 11578:2015

 Punto di ancoraggio singolo - tipo A

 Linea vita orizzontale - tipo C

 Binario orizzontale - tipo D

 Binario verticale EN 353-1

 Parapetto EN 14122-3

 Passerella EN 14122-2

MAX:

MAX:

MAX:

Prima dell´utilizzo del dispositivo, verificare la sua integrità; 
se alcune parti appaiono danneggiate, non installare e 
contattare il fornitore. Prima dell´utilizzo del dispositivo, leg-
gere il libretto di uso e manutenzione! 

NON utilizzare il sistema anticaduta, in mancanza 
dell’ispezione periodica

AVVERTENZE!

A

B

C D

E1

E2
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• Punto A
Data di installazione: scrivere la data di installazione del sistema, es.: 12 luglio 2019.

• Punto B
Installatore: scrivere il nome dell’installatore, es.: Giuseppe Verdi della Ditta Verdi.

• Punto C
Manutenzione: questo punto sarà compilato al momento della verifica. Se si installano tutti dispositivi modello LUX-top 

(Riwega) in acciaio inossidabile, la verifica è quinquennale. Al contrario se i dispositivi sono in acciaio zincato (Redbau) 

la verifica è annuale. Quindi sará cura dell’installatore IPSAL Riwega, chiamato ad effettuare la verifica, segnare la data 

corrispondente ed indicare la data di verifica, es.: 2024 - 5 anni dalla data di installazione per i dispositivi LUX-top.

• Punto D
Prodotto installato: indicare quale/i prodotto/i o sistema/i di protezione è stato installato. In base al prodotto installato, 

segnare il massimo di persone consentite sul sistema di ancoraggio. 

Sull’etichetta sono visibili, in ordine:

	 - modello LUX-top ASP, norma UNI EN, tipi di appartenenza della norma UNI EN 795 e UNI 11578;

	 - tipo di dispositivo di ancoraggio (es.: LUX-top ASP);

	 - data di produzione (es.: 2019/1);

	 - numero di serie (es.: 1901);

	 - numero di persone per punto di ancoraggio (es.: 3 persone);

Etichetta visibile sui dispositivi di ancoraggio LUX-top ASP 

Etichetta visibile sui ganci di sicurezza
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• Punto E1 - E2
Segnaletica: informazioni generali sul sistema di protezione.

Attenzione! Leggere attentamente le istruzioni di montaggio e uso prima di accedere all´impianto.

Esempio: con dispositivo di ancoraggio LUX-top (palo) e fune Linea Vita LUX-top FSE 2003

Cartellonistica identificativa compilata

Finalmente, la procedura per una corretta compilazione è terminata.

Non rimane che un’ultima raccomandazione.

La cartellonistica identificativa non serve a nulla se rimane nel cassetto assieme alla collezione di dichiarazioni dei redditi 

compilati nel corso degli anni.

Importante: La cartellonistica identificativa deve essere installata in prossimità dell’accesso alla copertura e soprattutto 

deve essere visibile prima di accedere alla copertura.

Riwega Srl   •   I-39044 Egna (BZ)   •   Via Isola di Sopra 28   •   Tel. 0039-0471-827500   •   Fax 0039-0471-827555   •   info@riwega.com

Data di 
installazione

Installatore

Anno ultima 
manutenzione

Prodotto installato Campata Totale

! DPI necessari:    Imbracatura (UNI EN 361)     Assorbitore d´energia (UNI EN 355)

         Cordini Lmax. 2 m (UNI EN 354)     Anticaduta di tipo guidato (UNI EN 353)

Certificazione:

UE
CEN/TS

16415:2013

UE
UNI EN 795:2012

IT
UNI 11578:2015

 Punto di ancoraggio singolo - tipo A

 Linea vita orizzontale - tipo C

 Binario orizzontale - tipo D

 Binario verticale EN 353-1

 Parapetto EN 14122-3

 Passerella EN 14122-2

MAX:

MAX:

MAX:

Prima dell´utilizzo del dispositivo, verificare la sua integrità; 
se alcune parti appaiono danneggiate, non installare e 
contattare il fornitore. Prima dell´utilizzo del dispositivo, leg-
gere il libretto di uso e manutenzione! 

NON utilizzare il sistema anticaduta, in mancanza 
dell’ispezione periodica

AVVERTENZE!

08.04.2019

4
x

x

x 6
3

Giuseppe
Verdi S.a.s.
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Produttore
St Quadrat s.a.

Potaschberg/rue Flaxweiler 
L-6776 Grevenmacher

Il Produttore St Quadrat s.a. è assicurato con Assicurazione Foyer Assurances S.A. con sede a Lussemburgo.

La garanzia è estesa ai danni subiti dai clienti dell’Assicurato fino a 5 milioni €.

Pertanto tutti i dispositivi installati sulla copertura per realizzare il sistema Linea Vita sono coperti da

garanzia per eventuali danni a terzi e/o a cose dei clienti.

Si riportano i dispositivi (di seguito “prodotti”) in acciaio inox coperti da garanzia:

• dispositivi di ancoraggio LUX-top ASP, LUX-top ONE, LUX-top FALZ-PLUS II, LUX-top SDH-FALZ, LUX-top SDA-FALZ, 

LUX-top RVT, LUX-top RVT-P, LUX-top mobilE, LUX-top EASY, LUX-top KLICK II

• fune in acciaio LUX-top FSE 2003

• ganci di sicurezza sottotegola LUX-top SDA-Z II, LUX-top CORDA, LUX-top SDA-S 7F, LUX-top SDA-B, LUX-top SDA-

FZ, LUX-top SDH-S 7F con uncino, LUX-top SDH-B 8F, LUX-top SDH-FZ

La stessa garanzia prevede:
• la sostituzione dei prodotti che dovessero presentare difetti strutturali, previa segnalazione del cliente e accertamen-

   to da parte del produttore. La sostituzione verrà effettuata da personale abilitato.

• il materiale giudicato difettoso e i costi di intervento saranno a carico del produttore a condizione che la segnala-

   zione del difetto avvenga entro i due anni dall’installazione del prodotto stesso.

• il produttore garantisce fino a dieci anni dalla data di acquisto l’invio del materiale da sostituire.

• i pezzi destinati alla sostituzione di quelli con difetti saranno spediti al rivenditore di zona competente o direttamen-

   te all’installatore autorizzato.

• la manomissione di un prodotto o di un suo componente fa decadere la garanzia.

La garanzia non si applica a:

• pezzi danneggiati in seguito a collaudo in opera, a un uso non conforme, mancata verifica periodica, errata installazio-

   ne o manomissione.

• uso dei prodotti con accessori non idonei.

• deformazione dei pali in seguito a caduta o scivolamento.

• installazione non eseguita secondo indicazioni.

Distributore
Riwega srl

Via Isola di Sopra, 28 39044 
Egna (BZ)

CONDIZIONI DI GARANZIA



Tabella Comparativa
Si riportano i modelli LUX-top diffusi in territorio europeo e gli equivalenti in territorio italiano.

Riwega srl
Via Isola di Sopra, 28 Tel 0039 - 0471 827 500 e-mail: info@riwega.com

I-39044 Egna (BZ) Fax 0039 - 0471 827 555 www.riwega.com

   EUROPA    ITALIA

   LUX-top ASP EV2
   LUX-top ASP EV2 verstärkt
   LUX-top ASP EV4s
   LUX-top ASP EV4s verstärkt
   LUX-top ASP EV5
   LUX-top ASP EV5 verstärkt
   LUX-top ASP EV6
   LUX-top ASP EV6 verstärkt
   LUX-top ASP EV6 U-Bügel
   LUX-top ASP EV6 U-Bügel verstärkt
   LUX-top ASP EV7 Holz
   LUX-top ASP EV7 Holz verstärkt
   LUX-top ASP EV7 über First
   LUX-top ASP EV7 über First verstärkt
   LUX-top ASP EV7 schräg gestellt
   LUX-top ASP EV7 schräg gestellt verstärkt
   LUX-top ASP EV7 zusammengeschweisst
   LUX-top ASP EV7 zusammengeschweisst verstärkt
   LUX-top ASP EV7 auf Brettstapeldecke
   LUX-top ASP EV7 verstärkt
   LUX-top ASP EV8
   LUX-top ASP EV8 verstärkt
   LUX-top ASP EV9
   LUX-top ASP EV9 verstärkt
   LUX-top ASP EV10 
   LUX-top ASP EV10 verstärkt 
   LUX-top ASP EV11 
   LUX-top ASP EV11 verstärkt
   LUX-top FALZ-PLUS II
   LUX-top ONE
   LUX-top KLICK II
   LUX-top mobilE 
   LUX-top SDH (alle Varianten)
   LUX-top SDA (alle Varianten)
   LUX-top Corda
   LUX-top SDA-Z II
   Leitersicherung LUX-top LS II 
   Leitersicherung LUX-top LS III
   LUX-top RVT
   LUX-top RVT-P
   LUX-top EASY

   LUX-top ASP 3-S piano (su cemento) 
   LUX-top ASP 3-S-AP piano (su cemento) 
   LUX-top ASP 4s
   LUX-top ASP 4s-AP
   LUX-top ASP 5
   LUX-top ASP 5-AP
   LUX-top ASP 6
   LUX-top ASP 6-AP
   LUX-top ASP 6 forma U
   LUX-top ASP 6-AP forma U
   LUX-top ASP 3-S piano
   LUX-top ASP 3-S-AP piano (su legno)
   LUX-top ASP 3-S su colmo (su legno)
   LUX-top ASP 3-S-AP su colmo 
   LUX-top ASP 3-S su falda
   LUX-top ASP 3-S-AP su falda 
   LUX-top ASP 3-S parallelo
   LUX-top ASP 3-S-AP parallelo 
   LUX-top ASP 3 (su legno)
   LUX-top ASP 3-AP (su legno) 
   LUX-top ASP 8
   LUX-top ASP 8-AP
   LUX-top ASP 9
   LUX-top ASP 9-AP
   LUX-top ASP 10
   LUX-top ASP 10-AP
   LUX-top ASP 11
   LUX-top ASP 11-AP
   LUX-top FALZ-PLUS II
   LUX-top ONE
   LUX-top KLICK II
   LUX-top mobilE
   Gancio LUX-top SDH (tutti i modelli)
   Gancio LUX-top SDA (tutti i modelli)
   Gancio LUX-top Corda
   Gancio LUX-top SDA-Z II
   Gancio scala LUX-top LS II
   Gancio scala LUX-top LS III
   LUX-top RVT
   LUX-top RVT-P
   LUX-top EASY



Iniziale, finale e angolare Intermedio

LUX-top® FALZ-PLUS intermedio - 7,50 m

7,50 m

                       

10 m                        

-

LUX-top® RVT

                

P
un

to
 d

i a
nc

or
a

gg
io

LUX-top® GBD-D 500 
intermedio -

LUX-top® FALZ-PLUS 
EVOLUTION -

LUX-top® ASP II -

LUX-top FSE 2003 tipo C

campata massima (prescrizione del 
produttore)

LUX-top® ASP - Ø 26 mm

LUX-top® ASP III            

Utilizzabile come
max. Utilizzatori

10 m                        

10 m                        

10 m                        

LUX-top® ASP - Ø 18 mm -

10 m                        

LUX-top® mobilE 

LUX-top®punto di discesa

LUX-top® GBD-RR 465                        7,50 m

10 m                        

7,50 m

10 m                        

10 m                        

LUX-top® SZH montaggio diretto

LUX-top® DUO III 10 m                        

7,50 m

                       

LUX-top® ONE

LUX-top® Occhiello di ancoraggio 
montaggio diretto

10 m                        

7,50 m

LUX-top® FALZ-PLUS II

           

LUX-top® FALZ-PLUS 

LUX-top® GBD-Z 500                 7,50 m

7,50 mLUX-top® GBD-Z 500 
intermedio Alu -

LUX-top® GBD-Z 500 
intermedio Stahl - 7,50 m

LUX-top® FALZ-PLUS 
EVOLUTION - P

7,50 m

7,50 m

LUX-top® GBD-D 500 7,50 m



member of group

Via Isola di Sopra, 28 I-39044 Egna (BZ)
Tel. +39 0471 827 500 Fax +39 0471 827 555
info@riwega.com  www.riwega.com
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